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L’ora più a rischio è dalle 12 alle 18
Da temere il mercoledì e il venerdì 

Furti di biciclette a raffica

Ma a denunciarli

è solo una vittima su dieci
Ogni anno in città spariscono duemila velocipedi
Alle forze dell’ordine arrivano 300 segnalazioni

 
di Francesco Abiuso

L’ultima volta è andata “male”. Giovedì
notte un uomo (non se ne conosce età e na-
zionalità) si è avvicinato a una bicicletta
parcheggiata in via Cavour. Ha iniziato
ad armeggiare al lucchetto, col chiaro in-
tento di rubare la bici. Ma la legittima
proprietaria del mezzo, per sua fortuna,

si è accorta di quanto stava accadendo e
si è precipitata all’inseguimento del la-
dro. Questi, vedendosi scoperto, non ha
potuto altro che fuggire. Furto sventato.
Ma quante altre volte i ladri di biciclette
in versione anni Duemila hanno la me-
glio sui ciclisti mantovani?

Non siamo più ai tempi del
neorealismo e di Ladri di bi-

ciclette, ma le bici spariscono
ancora. Fenomeno altalenan-
te, ma c’è. Qualche caso. A
gennaio, in piazza Filippini,

sono comparsi alcuni cartel-
li. “Attenzione ai ladri”. At-
torno alle sette di sera del
giorno prima, gli allievi di
un corso di yoga che si svol-
ge nella palestra dell’asilo
Strozzi erano impegnati in

una lezione. Fuori avevano
lasciato le biciclette con tan-
to di catene. All’uscita, due
non c’erano più. Qualche set-
timana dopo, altra segnala-
zione da piazzale di Porta Ce-
rese. N. va come tutti giorni
a lavorare in bici e all’uscita
non la trova: il secondo furto
subito in pochi mesi.

«Riceviamo circa un centi-
naio di denunce l’anno» spie-
ga il capitano Angelo Fran-
chi dal comando dei carabi-
nieri di Mantova. A queste,
naturalmente, ne vanno ag-
giunte altrettante ricevute
dalla questura. Si possono co-
sì stimare, per eccesso, circa
300 denunce all’anno. Le stes-
se forze dell’ordine, però, am-

mettono che i furti denuncia-
ti non sono che una parte di
quelli che accadono. A spin-
gere a tacere è spesso lo scar-
so valore di quello che si è
perduto, o la scarsa fiducia
sul fatto che la bici possa tor-
nare al proprietario. Pochi
anni fa, carabinieri e polizia
avevano valutato in almeno
duemila le bici che ogni an-
no spariscono in città. Dun-
que, a denunciare è poco più
di una vittima su dieci.

Le statistiche dicono che a
sparire è in media dal 10 al
16% del parco bici circolanti,
e che appena il 2% torna al
legittimo proprietario. Stia-
mo citando dati che proven-
gono da un osservatorio nato

dopo che alcune città (fra
queste Ferrara, Modena, Par-
ma e Brescia) hanno avviato
l’esperimento di targatura
delle biciclette e la loro regi-
strazione a beneficio delle
forze dell’ordine. Secondo
Claudio Pasinelli, imprendi-
tore della Easy Trust (l’azien-
da responsabile del progetto)
sono adatti a descrivere
quanto accade anche a Man-
tova perché basati su città si-
mili come Modena o Ferra-
ra. Ad esempio, sapete qual
è il periodo del giorno più a
rischio per i furti? Dalle 12 al-
le 18 (55,7% dei casi). Giorni
topici sono invece il mercole-
dì e il venerdì (21,5% del tota-
le), mentre la domenica non

ruba quasi nessuno
(1,3%).«Dove finiscono le bi-
ci rubate? Se hanno valore,
nei Paesi dell’Est europa» di-
ce Pasinelli. E Mantova non
fa nulla per proteggere le bi-

ci dai furti? «Qualche anno
fa — dice Pasinelli — fu una
delle prime città a interessar-
si al progetto di targatura, se-
guita dalle altre. Poi, però,
tutto si è interrotto».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
Solo il due per cento
dei veicoli
torna al proprietario

 
Se sono di valore
quelle rubate
finiscono all’Est

 

Organizzata dall’associazione diabetici a Rivalta

Promozione della salute:
una serata sulla prevenzione

L’associazione diabetici di Mantova in collabora-
zione con la Pro Loco Amici di Rivalta, la Pro Lo-
co di Gazoldo e l’associazione Postumia, ha orga-
nizzato un incontro pubblico sul tema della promo-
zione della salute nella popolazione adulta.

L’appuntamento è per giovedì 8 aprile alle 21 al-
l’auditorium dell’Ostello di Corte Mincio a Rivalta
sul Mincio. Nello stesso giorno l’associazione dia-
betici (nella foto la prova della glicemia in uno
stand) della provincia di Mantova ha convocato
per le ore 19.30, sempre all’Ostello di Corte Mincio
a Rivalta sul Mincio, l’assemblea degli iscritti per
l’approvazione del rendimento economico finan-
ziario dell’esercizio 2009. Al termine della serata
sarà proposta una risottata per tutti coloro che sa-
ranno intervenuti. 

L’ex direttore dell’Upa Pedretti
alla guida dell’ente bilaterale

Il consiglio di amministrazione dell’ente lombardo bilatera-
le dell’artigianato (Elba) ha nominato Daniele Pedretti nuo-
vo direttore. Una nomina decisa per la «competenza adegua-
ta, in grado di allineare il sistema ai nuovi bisogni delle im-
prese e dei lavoratori dell’Artigianato lombardo». Pedretti,
bresciano ma in passato direttore generale dell’Upa-Confarti-
gianato di Mantova, è attualmente responsabile area svilup-
po di Confartigianato Bergamo.

 

IN BREVE

 PAPACQUA

Incontri filosofici
al Café Philo
Continua l’appuntamento al
Papacqua con Café Philo gio-
vedì 8 aprile alle 21. Si tratta
di un incontro aperto a tutti
in cui i partecipanti potran-
no parlare e confrontarsi su
un tema che sarà proposto al
momento. L’incontro è con-
dotto da Maddalena Maroc-
chi e Fiamma Negrini, consu-
lenti filosofiche. Ingresso li-
bero con tessera Arci.

UNCOM

Sportello credito
Finanziamenti su misura
Lo sportello credito dell’Un-
com è da considerare strate-
gico per le imprese del terzia-
rio alle prese con bandi pub-
blici in tema di finanza age-
volata. Il servizio tarato alle
esigenze delle Pmi prevede
consulenze finanziare perso-
nalizzate e l’attività di media-
zione creditizia per identifi-
care i più competitivi stru-
menti del credito bancario.
Attraverso l’attività di istrut-
toria delle pratiche per i ban-
di di finanza agevolata, il ser-
vizio negli ultimi anni ha ot-
tenuto contributi per le im-
prese del terziario per oltre
cinque milioni di euro.

UPA

Aiuti agli artigiani
Nuovo servizio
Al via all’Upa un nuovo ser-
vizio di consulenza per l’ac-
cesso al credito per le impre-
se artigiane. Si tratta di un
check up gratuito e persona-
lizzato per gli artigiani. Infor-
mazioni:m 0376 - 236208.

 

IDEA

A Modena
il rimedio

delle targhe
Anche le biciclette pos-

sono avere una targa. Un-
’etichetta che contenga
tutte le informazioni su di
essa, proprietario compre-
so. «In questo modo è pos-
sibile, se non eliminare i
furti, almeno ridurli al mi-
nimo». Così spiega Clau-
dio Pasinelli, titolare del-
la Easytrust di Travaglia-
to (Brescia), che ha brevet-
tato questo sistema di tar-
ghe adottato da alcune
città, ma diffuso in parti-
colar modo a Modena. «Se
una bici viene ritrovata,
le forze dell’ordine riesco-
no a risalire subito ai pro-
prietari verificando la tar-
ga sul registro italiano bi-
ci. Se anche venisse strap-
pata la targa, il registro
conserva memorizzato an-
che il numero di telaio e
un’immagine della bici. E
non crediate che non si
noti una bicicletta a cui è
stata strappata la targa.
Al suo posto, infatti, resta
la scritta void che ne de-
nuncia la mancanza». Met-
tere la targa alla bici co-
sta meno di dieci euro, di-
ce Pasinelli, «ma per av-
viare il progetto il Comu-
ne può decidere di applica-
re prezzi agevolati».
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